
  
Cammino di Sant'Agostino

“Seguendo Francesco”
Domenica 31 maggio 2026

Programma 2026: Cammina con S. Francesco sul Cammino di S. Agostino
Le camminate di quest'anno, in cui ricorrono gli ottocento anni dalla morte di
San Francesco, saranno tutte dedicate al Santo di Assisi e collegheranno le
varie Chiese a lui intitolate, lungo il percorso del Cammino di Sant'Agostino.

Domenica 31 maggio 2026 si svolgerà la sesta camminata 2026 in programma (vedi il 
programma completo di seguito): dalla Chiesa e Convento francescano di Lecco alla Chiesa 
di Santa Maria sul Monte Barro – già Eremo Francescano – a Galbiate (LC).

Percorso: in salita. Lunghezza: 17 km circa (11 km tra le due chiese + 5,5 km ca per 
scendere alla stazione FF.SS.). La tappa è in salita, con un dislivello complessivo di 550 m 
circa, si consigliano scarpe da trekking, abbigliamento di stagione e provvista d’acqua.

Programma della camminata:
ore 9:15 inizio ritrovo presso la Chiesa e Convento Francescano di Lecco (Piazzale dei 
Cappuccini, 6). Distribuzione e timbro della credenziale, visita libera del sito. Santa Messa alle 
ore 8:00, per chi intendesse partecipare.
ore 9:45: benedizione pellegrina e partenza della camminata.
ore 12:30: arrivo all’Oratorio della Parrocchia di Galbiate, pranzo al sacco.
ore 13:45: partenza per la Chiesa francescana del Barro.
ore 16:00: arrivo alla Chiesa di Santa Maria sul Monte Barro (località Eremo di Monte Barro), 
timbro della Credenziale e benedizione finale.
ore 16:30: discesa alla stazione FF.SS. Sala al Barro-Galbiate (Treni per Lecco alle ore 16:41, 
17:41, 18:43, Treni per Monza-Milano Garibaldi alle ore 16:18, 17:18, 18:23 senza cambi).

Come arrivare alla Chiesa di S. Francesco a Lecco:
- con mezzi propri;
- in treno (stazione FF.SS. di Lecco distante 15 min a 
piedi dal Convento francescano, 1 km circa). Dotarsi 
autonomamente del titolo di viaggio.

Partecipazione: gratuita, con iscrizione annuale di 
20€ all’Associazione Cammino di Sant’Agostino, 
rinnovabile alla partenza. Chi intendesse partecipare 
senza associarsi verserà la quota di adesione alla sola 
tappa, a offerta libera (graditi € 5,00).

Iscrizione: entro venerdì 29/5 h 12:00, con email a segreteria@camminodiagostino.it, 
indicando nomi e cognomi dei vari partecipanti e i relativi cellulari per eventuali contatti.

ULTREYA!



Per visionare il tracciato del percorso su Google Maps, clicca qui  
 

 
 
 

 
 
 



Convento francescano di Lecco. Il convento francescano e la parrocchia di San 
Francesco rappresentano uno dei luoghi più significativi della storia religiosa e culturale 
di Lecco. Situato nel cuore della città, il complesso nasce dalla presenza dei Frati 
Minori francescani, giunti a Lecco tra il XIII e il XIV secolo, portando con sé il 
messaggio di semplicità, fraternità e attenzione verso i più poveri ispirato a San 
Francesco d'Assisi. Nel corso dei secoli il convento ha attraversato momenti di grande 
vitalità religiosa e sociale, diventando un punto di riferimento per la comunità lecchese. 
La chiesa di San Francesco, caratterizzata da linee architettoniche sobrie, custodisce 

opere d’arte e testimonianze della spiritualità francescana. Dopo le soppressioni napoleoniche il complesso ha 
subito trasformazioni e cambi di destinazione, ma ha sempre mantenuto il proprio valore storico e simbolico.
Oggi la parrocchia di San Francesco continua a svolgere un ruolo centrale nella vita cittadina, attraverso 
celebrazioni, attività educative e iniziative caritative. Il convento e la chiesa restano così non solo un patrimonio 
architettonico di Lecco, ma anche un luogo vivo di incontro, fede e memoria collettiva.

Eremo francescano di S. Maria al Monte Barro. L’Eremo francescano di Santa 
Maria al Monte Barro è uno dei luoghi più suggestivi del territorio di Galbiate, immerso 
nel verde del Monte Barro e affacciato sui laghi briantei. Le sue origini risalgono al 
Medioevo, quando sul monte esisteva già un luogo di culto dedicato alla Vergine 
Maria, frequentato da pellegrini e viandanti. Nel corso dei secoli il complesso è stato 
ampliato e affidato ai Frati Minori francescani, che ne hanno fatto un vivo centro di 
spiritualità, preghiera e accoglienza.

L’eremo conserva ancora oggi il fascino della tradizione francescana: ambienti semplici, silenzio, contatto con la 
natura e una forte dimensione contemplativa. La chiesa di Santa Maria custodisce affreschi, decorazioni e 
testimonianze della devozione popolare, mentre il panorama che circonda il complesso offre una vista straordinaria 
sul territorio lecchese e sul ramo orientale del lago di Como. Nel tempo l’Eremo del Monte Barro è diventato anche 
una meta culturale e naturalistica, grazie alla presenza del parco e dei percorsi storici che attraversano il monte. 
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